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MOZIONE 

 

 

Mori ha bisogno di nuovi servizi socio educativi per la 

prima infanzia. Cosa possiamo fare per l’immediato 

futuro? 

 

 

 

I servizi socio educativi per la prima infanzia costituiscono un sistema di opportunità 

educative per favorire, in collaborazione con le famiglie, l'armonico sviluppo psico-

fisico, affettivo e sociale dei bambini e delle bambine di età compresa, di norma, tra 

i tre mesi e i tre anni. Tale sistema a Mori è sorretto principalmente da 

un’importante struttura, il Nido d'Infanzia "La Formica" di via Scuole, la quale è 

gestita direttamente dal Comune. 
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Andando a guardare le domande presentate dalle famiglie moriane presso gli uffici 

comunali e le graduatorie pubblicate dell’Asilo Nido, si prende atto di come le 

richieste superino ancora ampiamente i posti disponibili presso tale struttura. Una 

situazione che vediamo ripresentarsi ormai da numerosi anni, la quale pone in 

evidenza la drammatica situazione in cui vivono ancora molti genitori, i quali si 

ritrovano a non poter usufruire di un servizio essenziale per i loro figli. 

 

In piena pandemia, nel 2021, tale emergenza ha raggiunto i massimi livelli. Nel 2011, 

il Comune di Mori stabiliva la capienza massima del Nido d'Infanzia "La Formica" in 

66 posti, la quale per esigenze organizzative era arrivata a essere, in tempi pre-covid, 

di 58 posti. In seguito alle ordinanze anti COVID della Provincia in vigore, per l’anno 

educativo 2020-2021, la capienza massima del Nido d’Infanzia “La Formica” veniva 

ridotta ulteriormente e a frequentare la struttura sono stati 48 bambini. Dalla 

graduatoria del I quadrimestre 2021, aggiornata al 30 aprile 2021, si prendeva atto 

di come le richieste presentate dalle famiglie moriane fossero praticamente il 

doppio dei posti disponibili, ben 90.  

 

Le convenzioni sottoscritte recentemente dal Comune di Mori con gli Asili Nido di 

Ronzo Chienis e Isera offrono pochissimi posti presso quest’ultimi. Quella siglata con 

il Comune di Rovereto risulterà attiva solo a partire dall’anno educativo 2023-2024 

ma anch’essa risulterà non sufficiente. 

 

Il Comune di Mori ha la possibilità di attivare uno o più servizi Nido famigliare – 

Tagesmutter all’interno del proprio territorio, con i due soggetti accreditati negli 

elenchi della Provincia: la Cooperativa “Il Sorriso” e l’APS “Centro Servizi Opere 

educative Fondazione Dalponte”. Azione intrapresa nel 2019 solo con la Cooperativa 

“Il Sorriso” la quale oggi opera presso la Scuola dell’Infanzia di Tierno di Mori, 

offrendo tuttavia anch’essa un numero esiguo di posti.  



L’Amministrazione Comunale, fin dal 2010, aveva affrontato tale emergenza, 

attivandosi per la costruzione di un secondo asilo nido presso l’ex scuola elementare 

della frazione di Valle San Felice. Nel 2013, confermando tale esigenza per la 

Comunità, si prodigava per la realizzazione di tale opera pubblica, questa volta 

presso la Casa di Riposo, in un’ottica di sinergia e contenimento dei costi. Trovava 

un finanziamento da parte della Provincia pari a 1.887.777 euro, oltre alla quota 

parte del dieci percento del Comune per un totale pari alla spesa ammessa di 

2.097.530 euro. Tuttavia, nel luglio 2014, al fine di ottenere il contributo provinciale 

per la realizzazione della nuova scuola media, rinunciava a tale finanziamento e 

rivedeva l’urgenza della realizzazione del secondo asilo nido. 

 

A inizio 2022, dopo 8 anni dalla rinuncia del vecchio finanziamento, 

l’Amministrazione rimetteva al centro della propria agenda politica la costruzione di 

un secondo nuovo Asilo Nido, presentando una domanda per accedere ai fondi della 

Missione 4 del PNRR (Piano Nazione di Ripresa e Resilienza). Veniva richiesto un 

finanziamento di 2 milioni e 500 mila euro sulla base di un progetto pensato 

all’interno dell’area verde –parco della Scuola dell’Infanzia di Tierno di Mori “Il 

Girasole”. Tali fondi del PNRR sono stati intercettati e, attenendosi alle dichiarazioni 

del Sindaco, tale opera pubblica dovrebbe essere pronta nel 2026. 

 

Emerge in maniera evidente come la carenza di nidi e di servizi socio educativi per la 

prima infanzia resti un problema attuale per il nostro Comune che perdurerà ancora 

nei prossimi anni.  

 

Cosa possiamo fare oggi e nell’immediato futuro al fine di dare delle risposte rapide 

alle tantissime famiglie in difficoltà? 

 

 



Tutto ciò premesso, 

si impegna la Giunta Comunale: 

 

- Creare presso il Comune di Mori uno “SPORTELLO FAMIGLIA”. Un servizio dei 

comuni per promuovere il benessere della famiglia, per orientarla e guidarla al 

meglio nelle scelte da compiere nel complesso sistema di servizi del territorio. 

Un luogo fisico e/o luogo virtuale, help desk, sito web, application for 

smartphone, chatbot a cui le famiglie o le persone interessate a costituirne 

una, possono accedere per reperire tutte le informazioni di cui necessitano. Lo 

Sportello Famiglia mette a disposizione informazioni, consulenza, 

orientamento relativo a servizi sanitari, socio-educativi, scuola, formazione e 

università, opportunità di impiego, iniziative, bandi, agevolazioni, scadenze 

fiscali, progettualità, locali e regionali, in essere. 

-  

- Attivarsi a creare un nuovo servizio Tagesmutter, stipulando una convenzione 

con l’altro soggetto accreditato dalla Provincia Autonoma di Trento, l’APS 

“Centro Servizi Opere educative Fondazione Dalponte” al fine di rispondere in 

maniera celere all’ impellente domanda di servizi socio-educativi presente ad 

oggi; 

 

- Attivarsi a creare un nuovo servizio  destinato a famiglie con bambini tra gli 0 

e i 6 anni, prendendo a modello il servizio già presente nel Comune di 

Rovereto denominato “ SPAZIO FAMIGLIE ROVERETO”. Uno spazio a tutto 

tondo pensato per la famiglia, attrezzato per il gioco in sicurezza, con 

materiali ludico ricreativi adatti alla varie fasce di età dei bambini, nel quale 

possano nascere nuove occasioni di incontro e di relazione tra genitori e 

bambini, all’interno di un ambiente accogliente e conviviale, nel quale siano 



offerti dei momenti di sollievo dalla fatica derivante dall’accudimento dei figli, 

grazie alla presenza e all’esperienza di altri adulti e di personale qualificato.  

 

 

I Consiglieri Comunali  
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